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Nota per la Stampa











Roma, 20 ottobre 2004
ANCHE I  BUONI PASTO NELLA FINANZIARIA 2005 

Soddisfazione della Fipe per l’impegno del Governo nel regolamentare un mercato
“Se viene confermato l’iniziativa del Governo, finalmente si risolverà il problema dei buoni pasto che riguarda 1,4 milioni i lavoratori, di cui più di 900.000 occupati nel privato   ed oltre 400.000 nel settore pubblico fra Stato, enti locali, Asl, università, ecc.”. Edi Sommariva, direttore generale di Fipe – Confcommercio commenta in questo modo il provvedimento previsto nel disegno di legge collegato alla manovra. Da anni infatti Fipe si batte per tentare di disciplinare meglio un fenomeno ormai in forte espansione e che genera un volume d’affari annuo di circa 1.400 milioni di euro, il doppio di quanto era appena 6/7 anni fa. Nei pubblici esercizi, destinatari «naturali» di tale spesa,  fluiscono ogni giorno 3,5 milioni di euro. 
 “La speranza – conclude Edi Sommariva – è che l’iniziativa trovi in Parlamento una necessaria condivisione soprattutto per quanto riguarda tre capisaldi: revisione del sistema delle gare; qualificazione delle società che emettono i buoni pasto; difesa del valore nominale dei buoni pasto”.
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